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CONGRESSO DI ROMA 

Nei giorni 6 e 7 ottobre 1975 si è svolto a Roma presso l'Istituto di Mineralogia 
e Petrografia il XXIX Congresso della SIMP con la partecipazione di oltre un 
centinaio di soci. 

Alla cerimonia inaugurale, dopo le parole di benvenuto pronunciat.: dal Ma­
gnifico Rettore dell'Università di Roma, praf. Giuseppe Vaccaro, il Presidente della 
SIMP prof. Mario Fornasc=ri ha porto ai congressisti il saluto del praf. Faedo, 
Presidente del Consiglio N azionale delle Ricerche, del praf. Giuseppe Schiavi natO, 
Presidente del Comitato per le Scienze Geologiche c Minerarie del CNR, del Teso­
riere Magistretti c dci Soci Burckhardt, Callegari, Carobbi c Franzini impossibi­
litati ad intervenire. 

Egli ha rivolto quindi ai convenuti le seguenti parole: 

Magnifico Rmorc, lIIuslri ConIaci, Signore c Signori 

Questo XXIX Congr~sso ddla Soci~tà Italiana di Mineralogia ~ P~trologia 

coincid~ col XXXV anniversario ddla Fondazion~ ddla Società, Il ùcreto di costi­
tuzione ed il primo statuto recano inlaui la data ùl 12 diumbr~ 1940, Mi è grato 
rievocare in questa occasione l'alta figura di scienziato e la personalità tlmana dd suo 
londator~ prol, Ugo Panichi, ch~ ne lu anche il primo Pruidente fino al 1947 e poi 
Presidente onorario fino al 1966, anno in cui ci lasciava alla invidiabile età di 
9J anni, Giova rammentare ch~ il Panichi, per la sua lormazione di fisico lu Ira 
i l'n'mi che, innutandosi sul filone d~lla cristallografia tradizionale, seppe imprimere 
alla mineralogia italiana un moderno e razionale indirizzo e lu tra i primissimi a 
sperimentare rinterazione dri raggi X con i cn'stalli, Ma noi oggi lo vogliamo 
n'cardare soprattulto p"cM è a lui che lo nostra Società deve lo sua esistenza e, 
per buona parte della sua storia, il suo sviluppo, 

Oggi /0 Società Italiana di Mineralogia e Petrologia conta oltre 500 soci e coo­

pera dignitosamente in sede internazional~ quale membro della International Mine­
ra/ogica/ A ssocialion, ndl'am bito ddla Intt:rnational Union 01 Ge%gical Sciencu, 

••• 
E lalvolta utile. nelle pause dd nostro lavoro quotidiano, sostare per un brroe 

momento di raccoglimento e domandarci: chi siamo? che cosa facciamo? dove an­
diamo? 
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Le dùcipljfl~ ch~ aDmscono a/la nostra Soà~tà apparl~ngo"o s~nza dubbio al/e 
scienze della TaTa e concorrono in varia misura e in diversa scala al/a conoscenza 
dell'origine e della evoluzione del nostro pianeta. Eue hanno come caratt"istica 
una impostazione chimico-fisica intesa non S% al/a descrizione ma soprattutto al/a 

intn-prctazionc dn fatti naturali, Per antica tradizione lo min"ologia ha avuto un 
indirizzo chimico-cristal/ografico che si è andato ct/olt/endo fino ad assumere il suo 
attua/e aspetto struttunstico chimico. Una più rigorosa puparazione di bau e la 
disponibilità di moderne altrezzature spmmenta/i e di elaborazione dn dati hanno 
determinato in questi ultimi aTln; un notevole sviluppo in questo settore con che 
di giorno ;n giorno vengono aggredite ed espugnate anche le strutture ritenute più 
difficili e molti dei dati più antichi vengono riveduti. Nuovi motivi strulturali 
vengono posti in luce e migliori conoscenze vengono acqlll'site sul legame chimico 
nei m·stalli. Numerose scuole sono auive in Italia in questo settore e l'efficienza 
dri ricercatori operanti negli Istituti di Mineralogia è tale da consentire di etten­
dere le loro ricerche nel campo delle sostanze organiche artificiali contribuendo in 
modo assai apprezzalo allo sviluppo della strutluristica chimica nel suo significato 
più vasto. 

Ricerche di minerosintesi, facilitate dalla pom'bi/ilà di impiego di adeguate 
attrezzature oggi largamente disponibili, hanno determinato un rapido progresso 
nella conoscenza delle condizioni di stabilità di specie mineralogiche in diverte 
condizioni di temperatura e di pressione. 

L'affinarsi delle metod%gie sperimentali ed un acuto tpirito di osservazione, 
per fortuna non ancora estinto. continuano a portare alla tcoperta di nuove specie 
minerali, l'altendibililà delle quali è convalidata da leVm controlli da parte della 
commissione c New Minerals:. del/'l M .A .. Dobbiamo molto alle indubbie capa­
cità istintive, "affinate da una lunga esperienza, di quegli amaton", veri natura/iIti, 
che guidati non da uno spirito di rapina co//ezioniItica ma da un'autentica e din"n­
teressa/a passione, non mancano di segna/arci interessanti ritrovamenti di minerali, 
alcuni dn" quali, già noti, si prettano a nuovi $ludi e nuove osservazioni, ma più 
spesso si n'velano come assolute novilà, prodotti che il grande laboraton"o del/a 
natura ha saputo confezionare molto sapientemente e che non sempre è possibile 
imitare o riprodurre in laboratorio, 

Per contro le esperienze di sintesi, anche a scopo industriale, di prodotti inor­
ganici contentono spesso di c predire , l'esistenza di specie mineralogiche che non 
di rad~ vengono poi scoperte anche in natura. 

L'attuale tendenza della petr%gia, innestandosi tU una solida tradizione in 
logico e stretlo collegamento con le ricerche geologiche, considerata nel StIO aspetto 
regionale, è caratterizzata da una lempre maggiore tendenza ad affrontare una 
vasta tematica il cui interesse va ben oltre alla mero. desm"z;one dei fenomeni ma 
ha in vista le problematiche dell'origine e dell'evoluzione dei magmi, nel quadro 
del/a evoluzion} Uttonica globale del/a crosta terrestre e della ricostruzione degli 
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ellmti metamorfici, Essa assum~ ogni giorno di più il caratUre di una disciplina 
profondam~nte inurprelatilla, Così, in part;colar~ dallo studio dal~ rocc~ lIulcaniche, 
della loro natura ~ ddla loro distribuzione, ~ possibìl~ risaJir~ alla ricostruzion~ 

geodinamica di lIa$l~ aru ddla sup~ficie Urrutr~, 

Dalla constatazion~ che il lIulcanismo ~ localizzato preflalenumNlu lungo I~ 

fasu attifl~ ch~ daimi/ano I~ p/acch~ ~ ch~ !a natura d~i suoi prodotti rismU dd/~ 
modalità ddla loro jnt"azion~ dinamica ~m"g~ infaui la sua importanza come 
c tracciante:. dei processi g~odinamici, 

U ric"ch~ di p~tr%gia sp~rjm~ntal~, dopo troppi anni di incubazjon~, hanno 
finalmente pr~so l'allllio anche in Italia ~ questo è P" noi motillO di compiacim~nto, 
Il p~frologo spmm~nta/~ c"ca di riprodurr~ in laboratorio I~ condizioni di alt~ 

pr~ssioni ~ di alt~ Ump"atur~ ch~ si possono incontrar~ ndla crosta t~r~str~ ~ n~1 
mantello, studia I~ r~azioni chimich~ ~ l~ trasformazioni di fase, i campi di stabilità 
J~i roin"ali ~ d~ll~ loro associazioni, La p~troloxja spmmenta/~, in coll~gam~nlo 
con i dati d~lla g~ofisica ~ ddla p~trografia, è in grado di concorr"~, ponendo d~U~ 
s~"~ limitazioni all~ lIari~ possibilità t~oricam~nt~ esistenti, alla coslruzion~ di 
mod~lli riguardanti rorigin~ d~ll~ masse fuse ~ di stabjlir~ i param~tri pression~, 
ump"atura, te1lsion~ d~1 lIapor d'acqua ~ d~g/i a/tn' fattori ch~ hanno pr~si~duto 
alla formazjon~ d~ll~ associazioni mjn"alogich~ oss""au. 

Rit~ngo di pot" indilliduar~ com~ una caratUristica d~llo slliluppo ddl~ scienz~ 
d~lla TaTa in questi ultimi anni una lIision~ global~ ùi fenom~ni g~ologici ~d una 
s~pr~ più str~tla conn~ssion~ fra J~ lIarj~ discipJjn~ ch~ si occupano d~lla storia 
d~lIa tm'a. 

Cadono così fortunatamenu, di giorno in giorno /~ ba"j"~ ch~ limitallano con­
lI~nzionalm~nu i settori di azion~ d~gli scienziati ch~ op~rano n~i campi d~lla g~o­
logia, d~lJa min"a/ogia, d~lIa p~/r%gia, d~lla g~ofisica ~ d~lla g~ochimica, 

Con nJmmmto a qU~JI'u/tima disciplina n' può così oss""ar~ un suo l'iù pro­
fondo insmm~nto n~i probl~mi g~ologici di 110$10 portata, Sotto questo punto di 
lIista i tradizionali studi g~ochimici sui costituenti minori ~ sugli ~/~m~nti in tracu 
assumono oggi un più flasto significato, Lo studio d~lIa distribuzjon~ di questi 
~/an~nti ha oggi una parU di primo piano n~lJa int"pretazione d~l/a g~n~si ~ d~lIa 
~oluzion~ dn magroi ~ largo uso n~ è fatto n~gli studi di p~/rologia, 

Tutti conoscono il n'gnificato ùi cosiddmi d~m~nti compatibili, cioè di qu~gli 
t!l~m~ntj ch~, P" ragioni cristallochimich~ tendono a conuntrarn' nel mantello e dn 
con'dd~tti ~/~enti incompatibili ~ igromagmatofili ch~ lIic~"sa t~ndono ad arric­
chirsi nn' t"mini lIulcanici più diO"~nzjatl ~ in g~n"a/~ nei prodotti crosta/i, Lo 
studio della distribuzion~ ~ da frazionamento di questi el~menti, condotto su mo­
deUi uor;ci ~ sulla base di nuolI; ed accurati dati sp"im~ntali, ha porlato un 
fondam~nta/e contributo alla jnt"pretazion~ dn' processi magmatici che pr~siedono 
alla formazione delle rocc~ basaltiche ~, più in gen«ale, di qudli associati al/a 
dinamica ddle zon~ in ~spans;one. 
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Lo studio delle correlazioni esistenti fra coppie di tali elementi consente infatti 
di distinguere le variazioni dovute a processi di cristallizzazione frazionata da 
quelle dovute a procem' di fusione frazionata. È possibile così individuare dei critm 
geochimici per stabilire lo genesi di liquidi basaltici primari: questi ultimi possono 
essere interpretati come prollotti di una fusione frazionata dei materiali del mantello, 
capaci a loro vo/ta di dar luogo ad una differenziazione per cn's/allizzazione frazio­
nata in relazione alle condizioni dinamiche della zona in espansione. 

Gli elementi in questione possono pertanto a buon diritto venire consù/erati 
come i c traccianti geochimici , dei processi petrogenetic7, 

Di particolare rilievo nei problemi di petrogenesi sono gli studi sulla compo­
sizione is%pica dello stronzio le cui variazioni sono strettamente collegate con i 
processi evolutivi della crosta e del mantello, Anche in questo caso i rapporti iniziali 
"SrjUSr possono venire considerati come Iraccianti dei processi petrogene/ici, anche 
se molte questioni relative alla formazione dei magmi nel mantello in condizioni 
di equilibrio o non equilibn'o isOlOpico sono ancora oggetto di vivaci discussioni, 
come abbiamo pOtl/to apprendere nel recente convegno di Pisa. 

Si entra qui nel raggio di azione della geochimica isotopica il cui impatto, 
unÌlamente ai n'sultati della geocronologia isotopica, nelle scienze della terra è 
superfluo sottolineare. Gli anni recenti hanno visto l'affermarsi di questi studi anche 
in Italia ed è sufficiente scorrere i nostri c Rendiconti, per valutarne la portata. Agli 
studi ormai tradizionali sui rapporti is010pici dello stronzio e del piombo n' affian­
cano oggi, per rimanere nel campo magmatologico, anche le n'cerche sulle van'azioni 
del rapporlo isOlOpico dell'ossigeno nei minerali e nelle rocce silicatiche e primi 
notevoli risultati sono stati ottenuti in relazione alla genesi delle rocce delle provincie 
Toscana e Romana. Numerose altre ricerche sono state effettuate mi rapporti isoto­
pici dell'ossigeno, dello zolfo e del carbonio nelle rocce, nelle acque, nelle pre­
cipitazioni, 

LA geochimica applicata ha avuto un notevole sviluppo nel campo della prospe­
zione geochimica ed è motivo di compiacimento il vedere sorgere nuove iniziative 
nel set/ore della geochimica ambientale. È questo il tema della tavola rotonda che 
terremo durante il congresso ed avremo quindi modo di par/arne diffusa:mente in 
sede appropriata. 

Di fronte all'innegabile, direi prorompente, sviluppo delle ricerche geochimiche 
non possiamo fare a meno di constatare come, sul piano formale, questa disciplina 
sia ancora molto sottosviluppata, Potrà esser utile ricordare che su ventotto cattedre 
messe a concorso dalle Università Italiane per le discipline mineralogico-petrografico­
geochimiche solo due sono di geochimica. Non voglio a questo puma aprire un 
c cahier de doUances , - rischierei di essere consideratp un guastafeste - ma la 
materia mmterebbe un'attenta considerazione. 

Mi sia concesso per ultimo, ma certamente non in ordine di importanza, di 
menzionare i progrem' realizzati nel campo della giaciment%gia, per quanto ri-
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guarda la g~nui, l'~IIoluzion~, la zonalilà dn giacim~nJi m~tallifm ~ duid«o a 
quuto proposito ricordar~ il SllCUSJO conseguito dalla .. T allola Rotond!J ' sull~ 

inclusioni fluid~ slloltasi a Milano nd 1971 sotto la pr~sid~nza Zuffardi, 

Magnifico R~tlor~, illustn' Consoci 

La Soci~tà Italiana di Mineralogia ~ P~/rologia ti riunisu a congr~sso per la 
terza 110110 pr~SJO l'Unillersità di Roma, B tradizion~ ch~ al Congr~sso facciano 
s~guilo d~lI~ ~scursioni, ch~, pa- la natura st~SJa d~1 nostro urTitorio, hanno abituaI­
m~nU com~ m~ta i nostri vulcani, Altr~ IIolt~ abbiamo avt4to occasion~ di sludiarn~ 
~ discuUrn~ lo costituzion~ g~ologica ~ la natura dn prodotti ~ la maggior paru 
dn' pr~unti n~ conoscono a fondo la storia ~IIoluliva, 

Il vuJcanismo quaternario dd Lazio, pr~aduto dall~ manifutazioni acid~ ddla 
Tolfa ~ dn Cmli, ha alluto inizio circa 1,4 milioni di anni dal pr~snlt~ ~ I~ ultim~ 
manif~stazioni risalgono, par~, a 50.000 anni fa, 

Nd lungo periodo di umpo intercorJO, numerosi ~difici IIulcanici sono stati 
cOJtruili, dando luogo alla formazion~ d~i noti complusi vulcanici dei Cimini, di 
Vico, dn Vulsini, dn Sabatini ~ dn Colli Albani, Azioni uttonich~ ~d erosive 
hanno gradualm~nt~ modificato le strutture originali fino a moddlarn~ J'asp~tto 
attuale, In un certo momento ddla loro storia nelJ~ zone marginali dn IIulcani 
IIuln'ni, in aru di sprofondamento, si sono formati dn bacini capaci di accogliere 
i prodotti suui del IIulcanismo ~d i loro prodotti di alterazion~, Questi bacini 
IIulcano-sedimentar; hanno conuntito, fra l'altro, l'accumulo di elem~ntj mobi/izzati 
dall~ rocc~ IIulcanich~ ~ costituiscono per questo motivo I~ zone in cui ti pouono 
ritrovare conUnlrazioni di uranio di alto inuruu economico oltre che scientifico, 

In altri bacini sedimentari pm'vulcanici, in uguito a prousn' sui quali avremo 
foru molto da discuter~, assistiamo all'accumulo di quantità di fluon't~ tali da co­
stituire dri giacimenti, foru unici al mondo, di ~ccezionaJe intereue scinltifico ed 
anche aua; prom~tt~nti dal punto di IIista economico, 

Saranno questi i umi delle nostre ucursioni duranu le quali allr~mo ()Ccasion~ 
diconn'derar~ un asp~tto meno conllenzionaJ~ dn' fenomeni vulcanici: i vulcani com~ 
produtton' di energia e di matme prime utili alla soci~tà, 

• • • 
Al termin~ di quuta mia brell~ uposizione desidero upn'mere il mio più 111110 

n'ngraziamnlto al Ministero dri B~ni Culturali ~ Ambi~ntali pa- il costante patro­
cinio dato aUa nostra S()Ci~là ~d in sp~cial modo per il generoso contributo conc~uo 
per lo sllolgimento di quuto Congruso; al Consiglio Nazionale ddle Ricerche 
i/ cui sosugno finanziario ha conuntilo la soprallviv~nza in flute dignitosa dd/e 
nostr~ pt4bblicazioni; al dirmore generale dd CNEN dr, ing, Gianfranco Franco 
per allere cortuemenle autorizzalo /a flisita alle ricerche uranifer~ dell'Alto Lazio; 
al prof, Mario Mitt~mpergher, direttore dd Dipanimento Radiazioni e ricerche 
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sulla Sicurezza del CNEN ed al prol. Giancarlo Sdrileo direttore da Centro 
Studi Nuclear; ddla Ca$accia P" lo gent'roto o/pita/ilà 00"10 alla SIMP in acco­
none della tavola rotonda; al prof. Mario Dalr Aglio che ne ha curato rorganiz­
zQz;oru; al di,more centrale ddla DiuziQne Studi e RicercM ddfENEL proJ. 
ing, Teo Uardini p" avere gentilmente Ddmlo alla nostra richiuta di v/n'tare j 

cantim' dell'ENEL P" la ricerca di forze endogene a Cuano; ai dirigenti ddla 
SDRICOM sig. Maurice Me!Jaro e dotto Francesco Or/ini che ci conuntiranno lo 
visita al giacimento fluoritico di Pianciano-Castd Giuliano, al col. Mario Argenton 
amministratore ddla IPIM che molto I/olcntieri avrebbe Ilo/uta invitarci a visitare 
j giacimenti fluoritici idla zona di Va/mtano J~ il umpo lo avu!~ con!~nltto 
ma ch~ pr~!~nlerà un doctlm~nlo iUu!trattvo d~gli !IU!; n~lIa !eduta !citntifica 
dd 7 otlobr~. 

Ringrazio ancora il prof. Sufano ZuccMtti per aller organizzato, ndfambito 
d~lJ'htituto di Mineralogia, G~ologia ~ Giacim~nti Minerari dd Polit~cnico di To­
rino, da lui diretto, la pr~p(Jrazjon~ d~lIa m~moria .. u Fluoriti !edim~ntari~ la­
ziali,. ch~ verrà diItribuita ai conguw'sti; rivolgo poi un parlicolar~ viviuimo 
ringraziam~nlo ai proO. Elio Ma/ulIcci, G,annantonio Bottino, F~derico Mastran­
gdo ~d al prof. Enzo Locardi d~lJa Casaccia, ai quali ho di pr~pounza aOidato 
il duro compito di pr~parar~ ~ guidar~ I~ ~scurnoni, compito ch~ usi hanno molto 
di buon grado acultato. 

Ringrazio il direttor~ d~U'I!tituto di Mineralogia ~ P~trografia prol. Giancarlo 
N~gr~tti, per /'o!pitalità conuua alla SIMP in occanon~ d~1 XXIX Conguuo ~ 
rivolgo ancora un ultimo, ma non ultimo, r;ngraziam~nto ai mi~i collaboratori ~ 
collaboratrici ddl'htituto di G~ochimica, in sp~cial modo al dolt. Mario Barbieri 
ch~ ha auunto l~ funzioni di S~gr~tario ad later~m. 

• • • 

Qu~st'anno. s~condo I~ norm~ stalulari~ dd/~ fondazioni aO;dat~ all'ammini­
stra%ion~ ddla SIMP, è !tato a!!~gnato il premio .. Ang~lo Bianchi, per la P~tro­

grafia. Sono Ii~to di comunicar~ ch~ la CommiI!ion~, compo!ta dai pro/~uon' Man'o 
Gal/i, Oplinia Hi~k~ ~ Giorgio Marin~/l;, ha proclamalo vincilor~ il dolt. Carlo 
Alberto Ricci d~U'Istituto di Mineralogia ~ P~trografia d~/I'Univer!ità di Sitna. 

• • • 
Con l'augurio di un proficuo !volgim~nto dd lavori ~ di un prospero avvmir~ 

per la nostra Soci~tà dichiaro aperto il XXIX Congr~!!o d~/la Sod~/à Italiana di 
Mineralogia ~ P~trologja. 
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Subito dopo la cerimonia inaugurale hanno avuto inizio le sedute scientifiche 
che, secondo il programma, si sono protratte fino al pomeriggio del giorno 7 ottobre. 

La seduta pomeridiana del giorno 7 ottobre è stata dedicata alla presentazione 
di note illustrative delle escursioni previste per i due giorni successivi (8 e 9 
ottobre). 

Durante questa seduta hanno svolto relazioni specifiche i professori E. Locardi, 
E. Maueucci ed il col. Argenton, amministratore delegato della IPIM. 

Il prof. Locardi ha parlato sul tema c L'ambiente metallogenico dell'Alto La­
zio >. Il prof. Maueucci ha illustrato ampiamente i giacimenti Auoritici del Lazio 
facendo una vasta si ntesi dei risultati conseguiti da lui stesso e dai suoi collaboratori 
G. Bottino e F. Mastrangelo e infine il col. Argenton ha svolto una relazione 
introduttiva al film documentario su i giacimenti Auoritici della Caldera di Latera 
che è stato successivamente presentato in visione. 

l testi delle relazioni sono pubblicati fra le c Comunicazioni Scientific he > nel 
presente fascicolo. In particolare le comunicazioni di Matteucci, Bottino c Mastran­
gelo sono anche contenute nella memoria c Le Auoriti sedimentarie del Lazio :. 
che è stata distribuita ai soci. 

Nella mattinata del giorno 8 si è .svolta l'escursione ai giacimenti Auoritici del 
Braccianese: si sono visitati il giacimento di Pianciano Castel Giuliano e gli affio­
ramenti del Fosso delle Ferriere e di Cornazzano. 

Terminata la visita alle manifestazioni Auori tiche, i congressisti hanno raggiunto 
il Centro Studi Nucleari della Casaccia dove sono stati ospiti per la colazione. 

Nel pomeriggio si è svolta, presso lo stesso Centro Studi Nucleari, la prevista 
Tavola Rotonda su c Geochimica ambientale :. nel corso della quale, dopo i discorsi 
di apertura del direttore del Centro pl"of. ing. Giancarlo Schileo e del proi. Mario 
Mittempergher, sono state tenute relazioni da pane dci proff. M. Dall'Aglio e 
S. Sciuti, oltre a comunicazioni scientifiche sull'argomento. Tali relazioni sono 
riportate nella sezione di questo volume dedicato alla Tavola Rotonda . 

Una parte dei congressisti ha potuto visitare alcuni dei numerosi impianti del 
Centro Studi Nucleari . 

II giorno 9 ottobre, sotto la guida del prof. E Locardi e del prof. G . Lombardi 
i congressisti hanno preso parte all 'escursione nella zona di Cesano ai cantieri del­
l'ENEL per ricerche geotermiche ed alle manifestazioni uranifere dell 'Alto Lazio. 
Sono state visitate le località de c I Morticini, presso Montefiascone, sede di una 
delle più intense manifestazioni superficiali di emanazioni gassose, di Poggio Me­
eone, dove l'erosione ha posto in evidenza una bella sezione di un bacino vulcanico 
sedimentario e il bacino diatomifero mi neralizzato a carnotite del Fondo delle Mo­
nache presso Porano. 

Come documento illustrativo di questa escursione è stato distribuito ai congres­
sisti, per gentile concessione del CoN .E.N., U11 estratto della memoria di E. Locardi 
dal titolo il Mi neralizzazioni ad uranio nell'Alto Lazio :. pubblicata sul il Notiziario 
del CNEN :., anno 20, n. 7, luglio 1974. 


